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PERDE ANCHE DI BARRA DE PAOLI NEL TROFEO A-112 


FABBRl per soli T~ 

PORTO CERVO - Forse, nei rallies, gli ultimi 
non saranno mai i p[limi ma qui in Costa Sme­
ralda , al secondo round stagionale del Trofeo A 
112, 4ualcosa di sufficientemente simile è capi ­
tato. Già, perché la classifica finale , almeno per 
le prime quattro poltroncine, è la stessa della 
Targa Borio ma a posizioni rovesciate . Insomma 
ha vinto quel Paolo Fabbri, Fabrizio per tutti 
quelli del giro, che a Cefalù fu quarto e cosi h a 
cominciato a portare a casa un po' di quelle sod­
di sfazioni che si aspettano da lui quelli della 
Scuderia Saracena e quelli della Comauto che gli 
curano la macchina . II tutto {anche) per la gioia 
della Comandini con lui in Sicilia ma non ·in 
Sardegna dove a prendere il suo posto è stato 

Coti in un'alternanza di copiloti che, visti gli 
impegni di lavoro dei due, ha l'aria di durare 
per tutta la stag ione. Secondo aUora «doveva» 
essere De Paoli, terzo alla Targa, re:rzo « nonno» 
GiarnmarinÌ e quarto Boni , anche per dare una 
prima 'rimescolata alla classifica del Trofeo stesso 
che promette una annata abbastanza memorabile 
come « quelle di una volta ). 

E non è stata una gara ad eliminazione : i quat­
tro di testa alla fine sono stati, anche se in un 
altro ordine, i quattro più veloci nella prima 
prova speciale, la temutissima - per il fondo -
Isuledda. Nella prova più famosa del Costa Sme­
ralda De Paoli e Gorini hanno fatto il vuoto (per 
come è possibile farlo con i 70 HP) dando 9" 
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dere ma solo dopo Wla dectna eIl 
minuti per cui anche lui scom­
pare dai primi dieci della classi"­
ca . Trasferimen to nel sassarese e 
primo explo,t assoluto eIl Cinotto 
:..;~e si lascia alle spalle Alen e 
,( Luclty" autor i di un tempo eIl 
lO" superiore al suo, mentre rico­
minciano i problemi sulll!. Ritmo 
di Bettega che, assistenza dopo 
assistenza, viene praticamente ri ­
costruita in continuazione cambian­
dO semla'sst, cambio e praticamen· 
[.e tutto 11 cambiabile. Operazioni 
che a questo punto gll sono costa· 
te altri 2' di ritardo al controlll 
OTari anche se gli consentono di 
continuare, soprattutto di continua­
re ad esibirsi in r imante leggen· 
dar ie nei confron ti dei suoi avver ­
sari più diretti nel « turismo pre· 
parato J) . 

L'anello (ripetu.to due volte) eIl 
prove intorno a Sassari compren­
de quattro appuntamenti: Cinotto , 
vinto il primo, manca di un sof· 
fio il grosso exploit lasciandone 
uno solo, il ..secondo, ad Alen per 
3" . Nei due restantt mvece è an­
cora suo il miglior tempo, .sempre 
davanti ad Alen. Quando il rally 
riprende la strada. di casa ln gara 
restano 60 macchine. Fra le altre 
manca l'Escort eIl Aho, fermo per 
un urto, e l'Ascona 400 di et Lu­
cky») che ha toccato aprendo in!­
mediabllmente una ruota quando 
era quinto assoluto. 

Quarto pilota a vincere una pro· 
va, Airikkala, che ha provato po­
...:hissimo e che ha un cattivo fun­
zionamento alla distrlbuzJ.one, si 
impone a 'Ponte Diana dove Vitta­
din i ce la la ad essere 11 più velo· 
ce dei Gr . l, malgrado gli ammor­
tizzatori bloccat!. Ed è ancora 
Airikkala a vincere a Berchidda.. 

Subito dopo alar cIlscutere più 
dei tempi e delia classtllca è l'an­
nullamento dell'ultlma prova pre· 
vista, quella che avrebbe dovuto 
iniziare a l'utzolu. UWcialmente è 
aumentato improvvisamente il li· 
vello dell'acqua al guado eIl Casa 
Nuova per cui la strada. è impra­
ticabile. 

A riportare le macchine nel re ­
cinto sul portiCCiolo eIl l'orto Cer­
"0 ce la fanno in 58 . A due terzi 
abbondanti di gara la classlflca è 
la .seguente: .l. Alen in 2h 52' eSI"; 
2. Cerrato a 3' e 12"; 3. Airlltkala 
a 3' e 53"; 4. Vudaller! a 6' e 12"; 
5. Biasion a 7' e 58"; 6. Cinotto 

~. ~a~~~;ju7~ ~~~ s~,,~9~ . e~~i 
~l'~O' e 56" e lO. Bettega a 21' e 

TERZA TAPPA 

CERRATO 
doppio salto 

... carpi'ato 
La notte, oltre che consiglio, a 

Cinotto e Radaelli ha portato ano 
che la lieta novella: il famoso mi­
", uto contestato al C .O. di Berchid· 
d a è stato loro tolto per cui ri ­
ffi3J1gono si al sesto posto ma con 
Biaslon assai più a ·tiro, davanti 
.solo di 30" . Ecco che non ci vuo ­
le molta fantasia per aspettarSi 

lotta fra 1 due come fra Cerrato 
ed Airikkala che spera (e tutto lo 
lascia pensare dopo l'ultima assi­
stenza prima del parco chiuso) di 
riavere fra le mani una macchina 
a posto , A garantire altro Interesse 
c'è poi il Gr. 2 con Geltel a l' e 
38" da. Ricci (che ha male .d una 
spalla) e con Bettega m.lgrado 
tutto terzo a 2' e 13" . 

Pecc.to che di queste sfide, quella 
più attesa, quella Ira la 131 di 
Cerrato e la Escort di .A.irikkala, 
non faccia neppure tempo ad in ­
fiammarsi. Si spegne anzi a Ca.pO­
vagli, prima p .s. della tappa, con 

ruote all lnsù. Ne gode, per la 

Cerrato e Guizzardi mestamente 
Cenni a g

'
uardare la macchina a 

classifica , Novare,se che in coppia 
con Fanton ce la fanno a ripor ­
tare una Stratos nei primi d1.eci 
posti, il giusto premio ad una 
gara intelligente . Mentre Aten, che 
ha vinto subito a Campovagli si 
ripete a Stazzu PascaU, Biasion , 
forando e perdendo qu.si Wl mi­
nuto, lascia la .posizlone a Clnotto. 
E Cinotto va subito a dllendere 
il suo quarto posto conquistando 
la prova eIl Cresciuleddu e quella 
di 'Luogosanto dove Novarese per­
de, per una toccata, sui tre mi­
nuti e viene ricacc1ato un po' in· 
dietro. Una prova più in là Bettega 
corona il suo 1nseguiInento al pri ­
mato di gruppo che togHe a Ricci 
(la cui Talbot da. Wl paio di prove 
ha le ruote anteriori Wl po' aper­
te e non è Il massimo - ovvia· 
mente - In latta eIl guida.bllità). 

Non ha invece più molto da in­
seguire Capone che già alla se· 
conda speciale aveva messo due 
ruote nel fosso e per toglierle ha 
perso 4 minuti che hanno ln par­
te lrustr.to 11 suo bell 'andare nel· 
la seconda tappa. Tutt'al più il 
lresco sposo (complimenti a lui 
ed alla gentile Marina) e Maran 
possono andare a caccia di qual­
che .ltro bel tempo. 

Ma ormai gli occhi e soprattutto 
gll orecchi d·l tutti sono sulla 
Escort eIl -Airikkala che marcia de­
solatamente a tre cilindri molto 
spesso . èl.ntanto si lerma la 131 
eIl Bussenl e Bondesan, eIl nuOvO 
in odore eIl decimo posto, con 11 
cambio rotto. In ·testa nella pro­
va un tandem: Cinotto e Vudafieri. 
DI qui alla fine restano ancora cin­
que prove dopo che I comm!.s.sarl 
hanno deciso di annullare nuova­
mente quella di ,Putzolu (e questa 
volta la decisione non dispiace af· 
latta ad Airlltkal . ... ) . DI cose oe 
possono cambiare ma solo in teo· 
ria_ 'In pratica la classlftca non 
muta più dopo che è entrato ne! 
primi diec! CUn1co con la Fiesta. 
Alen eIl prove ne vince un altro 
paio , una la vince Clnotto e le 
ultime due sono per Onnezzano, 
l'unico a tirare davvero nel finale 
alla cacci. del suo! primi PWltl 
(di Gr. 2) del 1981. L'ultimissima 
emozione è Airikkala ad ot'lrirla 
presentandosI sotto la pedana quan­
do Wla ventlna eIl macchine sono 
già allineate m attesa del gran II· 
naie . L'ultimo trasferlmento per 
lui è stato piuttosto penoso con 
il motore estremamente zoppicante 

I sotto i 5000 giri al minuto. Il 
secondo posto basta comunque a 
ripagarlo del batticuore ed a lan· 
ciarlo al terzo ,posto nella gradua­
toria europea. g. r. 

a Fabbri , 16 a Boni e Fiori, 21 
a Giammarini·Ortenzi e Canneb­
bio-Cavallo. Una partenza-lampo 
che danni ne ha fa tti più agli 
avversari con Giammarin i e Fabbri 
subito alle prese con i rispetti vi 
ammorrizatori e i due Vittadini 
addir ittura relegati quasi in coda 
con un ritardo di cinque e passa 
minuti . Ma non potevano certo 
essere degli ammortizzatori a to­
gliere a Giammarini la voglia di 
anaccare tant'è che è subito an­
daro a vincere la seconda p .s. an­
cora ex·aequo con Canobbio da­
vanti al quasi esordiente ROS5i 
con Bert ini , due che fanno ma l to 
per dimostrare di poter imparare 
in fretta . Appena più avanti, do­
po la terza prova, la gara rischia­
va pure di apparire finita . De 
Paoli e Canobbio la vincevano 
alla pari ed in classifica il distacco 
fra il leader, appunto De Paoli , 
e Boni a quel punto secondo era 
il massimo ' raggiunto, 20"! Se· 
condo la logica del pari e dispari 

i però la quarta l~ rivinceva Giam­
marini davant i a Fabbri che, nel 
frattempo, aveva risolto i suoi 
guai con le sospensioni . De Paoli, 
sesto [empo, rest.ava primo ma 
a quel punto nello spaz io d i 18" 
c'erano in tre con Boni secondo 
e G iammarini terzO. 

La vera rimonta di Fabbri ini­
ziava a Tergu dove vinceva la 
prova con J'altro Ancona e Ca· 
vagnetti secondi e Boni terzo. 
Contemporaneamente la vita si fa­
ceva dura per De Paoli che per­
deva la barra in prova e perdeva 
12" nei confronti di F~bbri 12" 
sui quali avrà da ricriminare per 
un pezzo . Il tempo che Giammari­
ni vincesse la sua terza prova e 
Fabbri si ripeteva a Tergu to­
gl iendo IS" al suo tempo del pri­
mo passaggio ed agguantando, in 
condominio co n De Paoli il pri ­
mo posto . 

Una coab itazione comunque 
molto passeggera: a Berchidda do­
po la penultima prova Fabbri era 
primo ed i giochi erano fatti con 
De Paoli, Giammarini (che tan­
to per non smentire la sua fama 
di generosissimo) aveva tro vato 
il temDO di dare un paio di am­
morti:dator i a Vittadini) eBani . 

ran. 

CLASSIFICA FINALE A 112 
1. Faebrl P.-CoII: 2. De faoli·Gorlnl 
a 7" : 3. Glammarinl-Ortenzl a 18": 
4. 8or>i ,Florl a 35": 5. Cannobio· 
CavaBo a 1'02": 6. iRossl -lI<>rtinl 
a 1'37": 7. Ancon~ AI.·C8V8jjnett 
a 1'38" : 8. Motettl ·Cecchlr>i a 3'42": 
9. PorceUana-Gallione a 4'04": IO. 
Contl·Tron a 5'07" ; 11. Sparpaglio· 
ne·Oaflara a 5'19" : 12. Blon<ll-M.· 
gnanl a 6'20" : 13. Vittadln, M.· 
Vlttadinl ~ 7'22": 14 . Baratell.·Bo·l· 
zonl a 8'55"; 15 . Turri-Trombi a 
9'24" ; 16 . Ancona A.·Ghettl a 9'28"; 
17. Saldarini-Bay • ,,'04" ; 18 . Ac· 
cordino·Sergi a 12'32": 19 . Galalini· 
!'ti tre Il i a 12'35"; 20. Montalbano· 
Vincentel 8 17'33": 21 . VedoveHo· 
• Minnye. a 19'15" . 

LAVANTIALER MITTERNACHTSRALLY 
5 aprile 1981 . Valevola quale 3, 
prova del camplonlto austriaco e 
1. prova della Coppa Alp.-Adria ' 
Wolfsberg (Auslrla) 
I. Ceccalo·Oe Antoni (Flat Abarth 
131) 2'27"34: 2. Stigler-lukarsch (Au· 
di 80) 2'31 "ti; 3. Kalnay.Hlnle.leit. 
ner (EscorI gr. I) 2'31 "35; 4. Coro 
radln·Falcon (flal Abarrh 131) 2' 
32"23 ; 5. Passulttl·Oanelutti (Opel 
Kadett GTE] 2'34" 09: 6. Purkowltzer· 
Krapesch (Skoda r30 RS) 2'37"18; 
7. Meditz·Kloss (Talbot Ti) 2'39"48; 
8. Valusek·Jlrasko (Skoda 130 RS] 
2'40"02; 9. Corrado Candotla (Fiar 
Ritmo] 2'40"35; IO. Oiepold·Ende,. 
(Opel Kadett GTE) 2'41 "29: .. . 19. 
Mulas-Mon ls (Opel Kadett GTE) 2' 
50"47; ... 24. De Orlando-Corrazza 
(Fiat r27] 2'53"06; ... 26. Giannat· 
tacclo·Bellemo · (Allasud) 2'54"10; 27. 
Ceccato·Muraro (Fial 127] 2'55"49 ; 
28. Gercel·Gercel (Opel Kadett GTE) 
2'59"31; 31. Volpato-Aussenda (Fiat 
Ritmo] 3'05"06. 

CECCATO 

inaugura 


l'ALPE-Adria 

WOLFSBERG . Si è concluso do· 
menica 5 aprile con una vittoria 
dell'equipaggio italiano Ceccato·De 
Antoni su Fiat Abarth 131 il « La· 
venttaler MittemachlsrallY)l, terza 
prova del campionato austriaco e 
prima gara della Coppa Alpe-Adria. 
Ceccato aveva ben 3'37" di van­
taggio al traguardo nei confronti 
degli austriaci Stigler-Lukarsch 
(Audi 80) e il sensazionale Gerhard 
Kalnay con la Escort gr. l. In 
quarta posizione 11 secondo team 
italiano , quello di Corradin·Falcon 
(Fiat Abarth 131) . 

Il rally si è disputato su 490 
knJ, di percorso con venti speciali 
per un totale eIl 208 km. Ceccato 
ha vinto 17 delle 20 speciali, Ka!· 
nay 2 e Waliner, che ha occupato 
a lungo 11 terzo posto ma che 
ha poi dovuto ritirarsi per uscita 
di strada, una speciale. 

Tra gli austriaci più famosi man­
cava Franz Wittmann con la sua 
Porsche, perché era già partito per 
]l Safari , che disputa con una Lan­
da. austriaca, e Sepp Haider, che 
non aveva ottenuto una macchina 
per questo rally del suo direttore 
di team lrmscher, sebbene .vesse 
originalmente dovuto provare un 
nuovo motore in questa occasione. 
Tra i nomi famosi che hanno pre­
so il via, Georg Fischer ha dovu­
to abbandonare per rottura del car­
ter dell'olio, Bittner si è ritirato 
in seguito ad un incidente 

Hannes Ch. Steinmann 

Tra le donne 
dell'EST 

Ana-Sonja ... 
ZAGABRrA . Cinquantacinque equi. 
paggi femminili dalla Bulgaria, Ce· 
coslovacchia e Jugoslavia hiUUlO 
partecipato a questo tradizionale 
RalIy de Femmes e quest'anno 
gli organizzatori avevano reSO mol­
to interessante 11 percorso con al­
cuni tratti segreti comunicati ai 
concorrenti solo al via . 

ILa vittoria assoluta è andata 
quest'anno ad Ana·Son]a Kezele 
al volante di una Zastava 750, 
che è riuscita dì rimanere davan­
ti ad alCUIÙ equipaggi vincenti de· 
gli anni passati , vincendo anche 
una speciale. Gll equipaggi stra· 
nieri non avevano alcuna passi­
b11ità eIl aggiudicarsi uno del prl· 
mi posti a causa delle loro mac· 
chine inadatte e troppo granell . 

Bt"anko Bozic 

RAUY DE FEMMES - Zagabria 7 
marzo 1981 
LA CLASSIFICA 
I. Ana-Sonja Kezele ·Stancic (lasta. 
va 750) 11 04 punII di pneal,lzzazlo· 
ne; 2. Horvat-Grilec (M ioi Morris 
1000) 1121; 3. Regvart-Makslmovlc 
(oInnocenti Coopor) 1231 

MOFFA ha 

più RITMO 


a RICCIA 

RICCIA, Il 3. Rally Cltt~ di Rlccla 
è vissuto sul duello all'ultimo se· 
condo Ira le due Ritmo 75 gruppo 
2 di Bruno Mot'la e eIl Antonio Fa· 
ragone, preparate rispettivamente 
da Valtellina e da Bartoltnt. Il lo · 
ro scontro ha entusiasmato U nu· 
meroso pubblico che, come ognI 
anno, ha latta da cornice a questa 
gara, orsanizzata dall'Automobile 
Club Campobasso COn la collabo, 
razione della Campobas.so Corse. 
La manilestazione, vallda per la 
Coppa CSAl, Rally 2. serle O, ZO ° 

na), era intitolata all'ex Presidente 
della scuderia mOllsana, Piero Pe­
trumpi scomparso un anno fa . 
Azzerata ·lacilmente d'a 11 equi· 
paggi la l. PS le ostilità si accen· 
devano nella prova successiva, do· 
ve Mot'ra e Faragone facevano re· 
gis trare il miglior tempO ex ae­
quo, con 1'14", davanti a Nicolò 
(Simc3 R2 Gruppo 2) con 1'15" e 
Canzoner i (Escort gruppo 1) con 
1'16". Stessa musica nel 2. giro. 
15 equipaggi azzeravano la 3_ PS 
eppoi i due battistrada ottenevano 
il miglior tempo, sempre Con 1'14 " 
nella 4. prova davanti a Cavane 
(Gol! GTl Gruppo l) Evangelista 
(K.dett GTE gruppo l) e Canzo· 
neri , (tutti e tre con 1'15"). 

Quindi dopo metà gara i due p i· 
loti di Campobasso erano ancora 
a pari merito al vertice della clas­
sifica provvisoria con due secondi 
di vantaggio su Nicolò e Canzoner!. 
Soltanto nella 5. prova, quella su 
sterrato, Mot'la è riuscito ad ave· 
re ragione dell'irresistlbile avver­
sario e gli ha dato due secondi. 
Una volta rimasto solo al coman~ 
do, ha lat ta il possibile per pren· 
dere 11 largo e nell'altra prova gli 
ha dato altri 4". A questo punto è 
praticamente finita la gara perché 
la 7. prova è stata annullata (trop· 
po pUbblico sul percorso) e, poco 
dopo, Faragone è stato costretto al 
ritiro per noie meccaniche (valvo­
le ). Nell'Ultima prova, vinta sem· 
pre da Mofta, si metteva in eviden ­
za Evangelista che si portava cos i 
al 2. posto assoluto davanti aNi · 
colò, Cavane e Canzoneri. 

Altrettanto avvincenti gli scontri 
nel gruppo l, come nella 1150, do· 
ve But'lolano e Di Zazzo hanno con· 
eluso a pari merito e s1 è dovuto 
ricorrere alla prova discriminante 
che ha l.vorito il casertano . Nella 
1000 l'aventi ce l'ha latta per un 
pelo su Grumetti , mentre Pizzuti e 
Capone non harmo avuto problemi 
ad aggiUdicarSi la 1300 e 1600, ri· 
s;:ettivamente ai danni di Bucci e 
De Marco . Nei gruppi 3 e 4 si so · 
no registrati i successi di Clmmino 
e di Rinaldi. Nel gruppo 2, oltre 
a Mot'!a, si sono poi imposti Gian­
cola e Nicolò. 

Dei 74 equipaggi partiti, ne so­
no arrivati al traguardo, dopo 
oltre 8 ore di gara, soltanto 60. 
Quelli che mancano all'appello so· 
no stati fermati da guasti o d3 
uscite di strada. Una di queste, 
abbastanza spettacolare, è ca'Pita· 
ta a a Kamikaze J) che nella 2. 
P.S ., lenendo fede al suo pseudo· 
nimo, è volato via, fermandosi nel 
prato sottostante. A fine gara so· 
no state sottoposte a veriliche ben 
7 vetture, 5 d'ufficio e 2 per re· 
clamo. Il reclamo è stato presen· 
tato da De Marco contro Cavane 
(1600 gruppo l) per le gomme. 
Sono state poi smont.te d'umcio 
le prime tre vetture della 1150 
gruppo 1. cioè la 127 Sport d i 
Buffe lana e le A 112 eIl Di Zazzo 
e Terrera . Poi le prime due vet­
ture del gruppo 3, vale a dire la 
Beta Montecarlo di Clmmino e 
la Fulvia HF 1600 di Grolla. A 
queste verifiche sono risul tate ir­
regolari la Goll gruppo l (gom· 
me) di Cavone e la Fulvia HF 
gruppo 3 ,"ltro ari.) di Sgrolla 
pertanto i due piloti sono stati 
esclusi dalla classifica. 

Gino Papale 
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Two lamous • kids. showed 
an impressive performan ce 
i~ the F. Atlantie raee which 
was a supporting ev·ent 01 
the USA West GP at Long 
Beach: the winner was Geoff 
Brabham. sOn 01 Jaek. three· 
time World Champion. the 
last time in 1966 with a car 
01 his own eonstruetion (so· 
mething unknown t0 that 
day). -Beside him on the ro· 
strum with the Mi ss : Jaeques 
Villeneuve, Gi'lies' brother, 
the would-be hero 01 the 
EF3C with a March-Alla Ro· 
meo 

~ltO~-4C1TO 
VENDITORE 
AUTORIZZATO 

SEDE VI,._u l--a __ l00 · PALERMQ·hl ~ 15651 

&C.lr.l. OODO 
ATTENZIONEIII 

GROS AUTO vj da una mano. il piacere di scegliere e non sbagliare 
tra nuovo e usato di luNe le marche SCONTI, SCONTI, SCONTI part ;colan 
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Conc;eulonario eacluaivo per I. Sicilia: 
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• Vasto assor1imento 
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CAMBIO RAVVICINATO 
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• SERVIZIO CORSE 

• CERCHI IN LEGA 
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CONTRASSEGNO 
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SICILIA e CALABRIA 

PNEUMATICI RACING 
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MICHELIN ·GOODYEAR 

90144 PALERMO· VIA VAlDERICE. 50 - TEL. 091/51.96.86 
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PNEUMATICI 
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EQUIUBRATURA 
RUOTE 
CER.CHI IN 
LEGA LEGGERA 

SPECIALIZZATO COPERTURE RACING 

ROSA BARBANTE 
CONCESSIONARIO DEPOSITARIO 

tJAGNEll ~R'J~ 
"Il\REL~ 
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COMMERCIO INGROSSO • DmAGLIO 
RICAMBI AUTO 

AUTORADIO AUTOVOX 

Tel . 091 - 250119 / 296113 
90143 PALERMO - VIA LAURANA, 44 

Gloria al figlio 
e al fratello ... 
Due illustri .. rampolli" si 
sono messi in luce nella gara 
di Formula Atlantic disputata 
come avanspettacolo al G.P. 
USA·Ovest a long Beach: il 
vincitore è stato Geoff Bra· 
bham, figlio di Jack, \Te volte 
mondiale di F. 1 l'ultima delle 
quali nel '66 con una macchi· 
na da lui stesso costruita 
(caso finora unico). Accanto 
a lui, sul podio con la «miss», 
Jacques Villeneuve, fratello 
di Gilles, mancato protagoni· 
sta dell'euro F. 3 con la 
March·AlfaRomeo (Sporting 
Pietures) 

La Sardegna «toccata con maIIO» 

la prova dell'lsuledda, nel Rally del­
la Costa Smeralda, ha sottoposto 
tutti gli equipaggi in gara ad acro­
batiche esibizioni di salto in alto 
e in lungo. In questa piccola ... olim· 
piade qualcuno ha finito la corsa, 
come è accaduto a Ravasi, il quale 
sul~a A 112 è incorso in un capotta­
mento impressionante, che gli ha 
fatto «toccare con mano» la dura 
terra isolana (Attuai loto) 

The Isuledda speeial stage 01 the 
Costa Smeralda loreed ali teams 
to perform stunts ' and highand 
long jumps. ·In these small ...Ol ym­
pie Games someone linished the 
event , like Ravasi, who made an 
impressive roll with 'his A 112, 
whieh made him • toueh • the hard 
in su lar ground 
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